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Se un giorno sarò la sabbia del deserto, il passo della sua più piccola creatura sarà la mia gioia.

FORTUNATA

Fortunata

non ha età

sembra un angelo

caduto per sbaglio 

dal cielo

tra le sbarre

d'un letto barella.

Quel suo morbo

le ha strappato le ali

ma ha due occhi che

bruciano vita...

Le sue mani 

carezzano l'aria 

come fragili corde 

strappate

ad un'arpa,

sono diacce

ma danno calore

e i ricordi

di tutta una vita 

Si disperdono ad

ogni sorriso

in un dolce tramonto

prigioniero

d'una infanzia dolente.

LA MIA AMICA T.

Quando le foglie

s'indovinano sui rami

sotto un lampo di fiori

e quando le foglie

già stanche e rugose

cambiano  colore

per tuffarsi meste

nella loro fine

quel po' di gioia

nei suoi occhi scuri

s'appanna

e greve d'un passato

a me quasi ignoto

lei s'apparta dal mondo

per gridare

il furore dei vinti.

Risorge ogni volta

e torna

nel suo dolce sorriso

tra gli esseri imperfetti

che temono

di non esserle

così tanto dissimili

e la tengono

ai margini

delle loro vite

di tranquilla paura.

IL FIUME

Il fiume scorre

bianco e spumeggiante

lungo il pendio

della mia vita. 

Ma quelle rocce 

altissime e nere 

lo straziano

in mulinelli

e cerchi tortuosi.

Il letto del fiume

è sconvolto

la sua sabbia 

non trova pace.

Spinta dalle acque

si addensa intorno 

a quei massi.

Così il fiume

devia il suo cammino...

C'E' UNA SALA

C'è una sala

un terrazzo

le piante ed i libri

un fornetto

la televisione

con i tavoli e le sedie.

Sono attenti

Sfuggenti

quegli sguardi

e il canale Tv

è sempre lo stesso

mai nessuno lo cambia.

Quasi tutti

lo guardano assenti

e salutano

chiunque sorrida.

La paura

li rende guardinghi

la paura

li rende amorosi.

C'è una sola televisione

in questo ospedale.

UN GROSSO SCATOLONE

Un grosso scatolone

l'ultimo della pila

buttato sul retro

da mani frettolose

conteneva il colore

dei tuoi capelli

in scatola

per un Capodanno

di botti e sorrisi.

Trascinato

la stessa notte

in un angolo remota

ora contiene

un sorriso solo

strappato

da un sogno

improbabile

e qualche ciuffo

di capelli sporchi.

DONNA

Intrappolata nel nylon traforato

spezzata da marchingegni elastici

sulle sue gambe corrono intrecciandosi

miriadi di ragnatele artificiali.

Profumo di viola

rimmel e matita 

sorriso amaranto.

Trauma perpetuo

nel lento incedere

su spilli di vernice.

Le sue braccia: appendici stanche

le sue mani: rami nivei che grondano sogni.

Il nulla stringe al petto

il nulla crede amore.

LA GUERRA IN TRINCEA

La guerra in trincea

non si può raccontare

è pura pazzia

in un incubo normale

è il fango che t'ammorba le ossa

la neve che ti stride tra i denti

quasi come le bombe

e i proiettili

che attendi

in un terrore

che finge altrimenti.

La guerra in trincea

è la morte che ti abbraccia

per non farti stare solo

con la fame a braccetto

quasi mai silenziosa.

Tu ripudi un pezzo di te

non vuoi averla accanto

infagottata

di freddo e pidocchi.

Il futuro

è sospeso nel sangue

E nessuno sa

se avrà ancora vent'anni...

IL DIO SCIENZA

Adoriamo il dio scienza

immutabile e grande

siam custodi fedeli

chi discosta è perduto.

Non potete cambiare

quel che è giusto sapere

Noi qui, siamo gli Eletti

solo noi decidiamo

siamo Gran Sacerdoti

del Potere Assoluto.

Ciarlatano

è chi tenta

di stravolgere il Dogma...

Morirete appagati

se accettate che il verbo

è uno solo e immutabile

come il Sole, oh Fratelli

gira attorno alla Terra...

Le Colonne di Ercole

l'hanno a noi rivelato

che la Scienza è Futuro

se rimane al passato...

E DI TE, MAMMA

E di te, mamma

mi ricordo cose lontane

come se un'altra vita

m'avesse afferrata

all'improvviso

per portarmi via

dalla meraviglia delle fiabe

come se

un mondo parallelo

dove non sei mai

esistita

m'avesse catturata

e per ritrovarti

bastasse cercare

uno sciocco portale

che pretende

di separarci per sempre.

Che cosa innaturale!

Come strappare all'albero 

le sue radici

e aspettarsi

che fiorisca a primavera.

I FILI TESI

Anni e anni

su quei fili tesi

là dirimpetto

gli stessi panni stesi

le stesse facce

estranee, conosciute

lo stesso gesto

una finestra chiude.

E le stagioni

ruotano silenti

la stessa via

di estranei conoscenti.

Feste sapute

prima di iniziare

le stesse gite

le vacanze al mare...

Le prime rughe

due, tre figli a scuola

la stessa strada

e sotto, quella aiuola.

E anni ancora

i figli vanno via

faccia straniera

conosciuta, mia...

E poi, quel giorno

i fili lassù in alto

e quel tuo viso

fermo sull'asfalto

i panni stesi

sempre dirimpetto

il resto è niente

sangue attorno al petto...

...E ruota intorno

tutta quella gente

che ti rammenta a stento

e non sa niente...

I conosciuti estranei della via

uno di loro

chiamerà la polizia.

Un altro amen

o forse

un così sia.

LUI VIVE

Lui vive

intrecciando fili di paglia

quaggiù,

lungo questo fiume

in un punto imprecisato.

Col pensiero

sorvola montagne innevate

vallate erbose e silenti

mari schiumosi e profondi.

In lui

giace il cuore dell'universo

mentre i fili di paglia

si inseguono nelle sue mani

e il fiume scorre.

I RIMASUGLI

Insegne tentatrici

clacson e vanità.

Marciapiedi

d'api  impazzite

e fuori dal grigio

dell'alveare

i rimasugli

del vento sulla pelle

di scogli abbracciati

dolcemente dal mare

di notti e di fuochi

scoppiettanti

tra boschi misteriosi

e luci lontane.

Ma ormai

li devi pagare...

CHIUSI

Chiusi

lontani dal mondo

aspettiamo il giorno

d'un sogno sulla pelle.

Forse arriverà

e non sarà lontano.

E' una prigione

un ergastolo di corsia

questa malattia.

SOTTO LA TAVOLOZZA

Sotto la tavolozza

dei colori del mattino

amo divagar

con la siringa in mano.

Se poi è sera

dopo la discoteca

e una sirena

flauta nella notte

amo fare a botte

al nono bicchierino.

Sono il ragazzo

che al nobile poeta

non gli par vero

coabitar lo stesso mondo!

Di poesia

conosco il bassofondo

son maledetto

come un Rimbaud

d'assalto!

Bevo, scoreggio, amo

e quant'altro...

Potessi scriver io

della mia vita

che di qualcosa io potrei

parlare...

A voi vi tocca invece

d'ascoltare

l'ermafrodita

che inchiappettò se stesso

con le sentenze sulla vita altrui

i fiori, i pampini, le solite maree...

Di poesia son questi gli anni bui!

Non sono i giovani

che fan girar le sfere...

L'AMOUR

La è la giungla, verde

intricata di rami contorti

colma di linfa vitale.

Nel suo grembo

crescono splendidi fiori

stillanti rugiada.

Io mi addentrerò

nei suoi più misteriosi

e profondi recessi.

Sfiderò i suoi labirinti

di liane intricate dal tempo

di paludi melmose e putrescenti.

Sarò lacero e straziato

la notte conoscerò

il terrore dell'ignoto.

Ma non rinuncerò:

ho visto nei tuoi occhi

il desiderio di un fiore puro...

AMERICA

Vieni in America

la libertà è sotto i ponti

ha una bottiglia

al posto della fiaccola...

La carta di credito

le fa da corona.

AMIAMO

Amiamo

le gesta degli antichi

che su questa nostra terra

imbevuta di benzina

cadenzavano in conquista

diventando leggenda.

Amiamo

le loro case sbriciolate

i monumenti del potere 

le frasi celebrate

di eroici fantasmi

vincenti ed immortali.

Amiamo

la loro crudeltà

l'inizio di nuove ere

d'avvoltoi pazienti

affamati di destini

da compiere e cambiare.

Amiamo

la nostra cerca perenne

di grandezze mai esistite

di terre sottratte

da strappare ancora

su pianeti futuri.

Amiamo

tutto ciò che è oblio

d'eterna certezza inesistente.

Così dimentichiamo

il breve volo dei nostri corpi inermi

l'immutabile resa dei conti...

NATALE

Natale.

Stelle grandi di lampadine

e il freddo veloce

di chi può comprare.

Natale.

Strade allegre per forza di cose

danno un volo per la Finlandia

dove esiste un futuro di neve.

Natale.

Quel giocattolo costa di meno.

In oriente non c'è mai l'avvento

c'è chi incolla e cresce cucendo...

Natale.

Nella piazza davanti al mercato

un abete è vestito di luce

una coppia si bacia e sorride.

Natale.

Un barbone sdraiato per terra

ci danneggia la bella vetrina.

Tornerà quella stella cometa?

ANTICA CARTOLINA

Le rose si affannano

a ridosso della misera siepe

candide, un po' curve

così vanitose.

La casa è vecchia

il cortile di semplice ghiaia

disseminato di ciuffi erbosi

testardi.

Le galline vi razzolano

intente, alla scoperta

di vermi sonnacchiosi

di chicchi inesistenti.

Il nonno riposa nell'ombra

lo sguardo lontano

lungo il limite

tra montagne e cielo.

La nonna sorridente

austera

canta pian piano

una vecchia canzone.

Questo frammento

è del passato

io lo conservo nel cuore.

E' un'antica cartolina

distrutta dal tempo.

UN CAPODANNO DIVERSO

C'è un capodanno diverso 

è il duemila

s'affaccia al tuo balcone

dove tu non ci sarai.

Sarà tutto diverso e uguale

dieci secoli

oppure dieci anni...

Se sarà un esplosione?

Sarà come un petardo più grande

e l'universo

farà a meno di noi

delle cose vecchie che butteresti

per cercare speranza.

VIENI A CASA MIA

Vieni a casa mia

al sicuro

tra onde lunghe

e micro-onde.

Vieni in questo posto

che come altri

s'anima di respiro

e perde ogni giorno

un po' di vita.

Vieni,

potrai cullarti

tra i mattoni

e le corse di formiche

indaffarate.

Vedrai tiggì

Accenderai

e spegnerai

ogni speranza.

Vieni a casa mia

che tutto adorna

di orologi nuovi.

E' piastrellata

di malumori

indifferente

a
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